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Regolamento (CE) n. 1069/2009 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme 
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non 

destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/02

Regolamento (UE) n. 142/2011 

Regolamento della Commissione del 25 febbraio 2011 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n.1069/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai 
prodotti derivati non destinati al consumo umano, e della direttiva 97/78/CE del 
Consiglio per quanto riguarda taluni campioni e articoli non sottoposti a controlli 

veterinari di frontiera. 



Tre categorie di rischio sanitario



Materiale specifico a rischio
REG. 999/2001 recante disposizioni per la prevenzione il controllo e l’eradicazione di alcune 

encefalopatie spongiformi trasmissibili)

RUMINANTI

Bovini  sopra 12 mesi:                       

Cranio esclusa mandibola

Cervello e occhi

Midollo spinale

Bovini sopra i 30 mesi: 

Colonna vertebrale escluse vertebre caudali, le 

apofisi spinose e i processi trasversi delle vertebre 

cervicali, toraciche e lombari e la cresta sacrale 

mediana e le ali del sacro ma inclusi i gangli della 

radice dorsale

Bovini di qualunque età:

Tonsille, intestini dal duodeno al retto e il mesentere

Ovi-caprini sopra i 12 mesi o con un incisivo 
permanente

Cranio

Cervello e occhi

Tonsille e midollo spinale

Ovi-caprini di qualunque età:

Milza e ileo



Uso in deroga per l’alimentazione degli uccelli 
necrofagi



ITALIA 

• gipeto (Gypaetus barbatus)

• avvoltoio monaco (Aegypius monachus)

• capovaccaio (Neophron percnopterus)

• grifone (Gyps fulvus)

• aquila reale (Aquila chrysaetos)

• nibbio bruno (Milvus migrans)

• nibbio reale (Milvus milvus)



SINTESI
ABP…UNEC1

ABP…UNEC2

ABP…UNEC3
CARNAIO



Approval number Name Vat Town/Region
Categor 

y

Activiti

es

ABP2130UNEC2 CARNAIO DI MONTE CUCCO
0093497100

3 . 

C.C. DI BAGNI DI LUSNIZZA P.C. 736 -

MALBORGHETTO VALBRUNA - UD - - FRIULI 

VENEZIA GIULIA

2 UNEC

ABP2130UNEC3 CARNAIO DI MONTE CUCCO
0093497100

3 . 

C.C. DI BAGNI DI LUSNIZZA P.C. 736 -

MALBORGHETTO VALBRUNA - UD - - FRIULI 

VENEZIA GIULIA

3 UNEC

ABP2129UNEC2 CARNAIO DI MONTE NERO
0093497100

3 . 

C.C. DI COCCAU P.C. 655/1 - TARVISIO - UD - -

FRIULI VENEZIA GIULIA
2 UNEC

ABP2129UNEC3 CARNAIO DI MONTE NERO
0093497100

3 . 

C.C. DI COCCAU P.C. 655/1 - TARVISIO - UD - -

FRIULI VENEZIA GIULIA
3 UNEC





CIRCOLARE MINISTERIALE PER CATEGORIA 1

• Le informazioni presenti nel modello di richiesta fornito dalla ASL

• Le informazioni presenti nell’atto autorizzativo emesso dalla ASL

• Requisiti per ottenere l’autorizzazione da parte della ASL a fornire 
carcasse per l’alimentazione in deroga

• Obblighi per il responsabile del carnaio

• Obblighi per il trasporto delle carcasse



Modello di istanza alla ASL



Atto autorizzativo della ASL



Requisiti per l’autorizzazione del luogo di origine della 
carcassa (allevamento)





Obblighi per il titolare del carnaio





Il trasporto



Controlli ufficiali



Rischio residui di farmaci


